
I repertori vocali monodici e polifonici 
nelle riviste musicali e musicologiche

Rubrica e introduzione a cura di Cecilia Luzzi
Rassegna bibliografica a cura di Michela Ciampelli

La rubrica, dedicata, come di consueto, ai contributi sui repertori vocali
corali e da camera, monodici e polifonici, pubblicati nelle principali riviste
musicali e musicologiche italiane e internazionali, si apre, da questo numero,
ad alcune novità: oltre a raccogliere articoli ed interventi, è parso utile com-
prendere anche le recensioni di saggi, edizioni musicali ed incisioni contenu-
te nelle stesse riviste, per arricchire ulteriormente l'indagine bibliografica.

Il risultato dello spoglio delle riviste uscite tra 2005 e 2006 (e 2004 per
quelle in arretrato) è una rassegna molto nutrita e varia. Prevalgono, come
rilevato già in precedenti numeri di questa rubrica, gli interventi dedicati ai
repertori medievale, rinascimentale e del primo Seicento, particolarmente alle
questioni di teoria musicale, all’analisi dei repertori, all’indagine su singoli
manoscritti. Tuttavia, consistente è anche la presenza di articoli dedicati al
repertorio corale e da camera tra Otto e Novecento o a temi di attualità, come
testimonia la riflessione sul senso e le tendenze della musica nella liturgia cat-
tolica oggi.

Il sistema esacordale e la teoria modale sono tra gli argomenti più studiati
della teoria musicale medievale e rinascimentale, ma dai saggi di Stefano
Mengozzi e Carlo Bosi è evidente quanto ancora siano suscettibili di nuovi
apporti e questioni irrisolte. Dall’esame delle occorrenze del termine «esacor-
do» (nelle varie forme hexachordum, exachordum, exacordum, exacos, exaco,
hexaden o exaden) nelle fonti teoriche disponibili nel database Thesaurus
Musicarum Latinarum (http://www.chmtl.indiana.edu/tml/start.html),
Mengozzi ricava le due accezioni impiegate nei trattati teorici dal XII secolo
al XVI: la prima, «intervallo diatonico di sesta maggiore o minore – tonus (o
semitonus) cum diapente – caratterizzato dalla varia combinazione dei sei tra
i sette suoni o lettere o claves che costituiscono la scala guidoniana», ricor-
rente dal secolo XII (a partire dal De legitimis ordinibus pentachordi et tetra-
chordi di Theinred di Dover) e soprattutto in epoca umanistica tra Quattro e
Cinquecento, in cui non vi è nessun riferimento alla pratica della solmisazio-
ne; la seconda accezione, attestata per la prima volta nella Musica practica
(1482) di Ramos de Pareja, di «serie delle sei sillabe guidoniane», per indica-
re la quale i teorici medievali usavano i termini deductio (propriamente la
serie delle sei sillabe) o proprietas (ovvero le tre porzioni della scala sopra la
quale troviamo la serie di sei sillabe), non costituirebbe secondo Mengozzi
solo un’innovazione terminologica, di ordine linguistico, ma l’avvio di una
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profonda riconcettualizzazione del sistema guidoniano, in cui si attenua l’ori-
ginaria funzione pedagogica, di metodo per la lettura intonata a prima vista,
privilegiando piuttosto il costrutto mentale, quale teoria ‘forte’ dello spazio
diatonico («a profound reconceptualization … according to which the musi-
cal hand was less a “soft” pedagogical superstructure than a “hard” theory of
the diatonic space»: cfr. MENGOZZI, Virtual segments, p. 463).

Il saggio di Carlo Bosi offre un ampio panorama della letteratura seconda-
ria relativa all’applicazione della teoria modale alla polifonia pre-cinquecen-
tesca. Partendo dai contributi ‘storici’ alla questione, di Leo Treitler, sull’ana-
lisi delle strutture modali nelle opere di Dufay, di Bernhard Meier sull’appli-
cazione della modalità ecclesiastica nella polifonia cinquecentesca e di
Harold Powers – fiero oppositore di qualunque applicazione delle teorie
modali tardo-medievali alla coeva polifonia –, sui tipi tonali (tonal types),
Bosi passa a presentare punti di vista più recenti sulla questione, nei quali per-
mane la posizione critica verso l’astrattezza delle teorie modali. Cristle
Collins Judd concepisce tre tipi modali – le Ut, Re, Mi Tonalities – il cui ele-
mento di rilievo è la struttura intervallare ovvero la disposizione di toni e
semitoni interna all’esacordo; Jeffrey Dean, pur giungendo ad individuare i
tre modi esacordali della Judd, li deriva da un sistema di sei tonalità ovvero di
un’applicazione pratica dei quattro modi autentico/plagale della modalità
ecclesiastica. Tuttavia, osserva Bosi, che «la difficoltà di molti studiosi
moderni a comprendere la polifonia a partire dalle designazioni modali tradi-
zionali sia dovuta all’incapacità di queste di giustificare una coerenza all’in-
terno di un lavoro polifonico» (BOSI, Modalità e polifonia, p. 183). Da rivalu-
tare è piuttosto la posizione di Leeman L. Perkins – nel saggio contenuto in
Modality in the music of the fourteenth and fifteenth centuries, a cura di
Ursula Günther, Ludwig Finscher e Jeffrey Dean (Neuhausen-Stuttgart,
American Institute of Musicology-Hänssler-Verlag, 1996) – il quale dall’ana-
lisi di esempi del repertorio di chanson del XV secolo osserva come la com-
mistione modale sia da considerare la norma della polifonia profana di que-
sto secolo. Dopo aver illustrato i due punti di vista nettamente contrapposti di
Christian Berger e Sarah Fuller sulla possibilità di comprendere o meno la
polifonia del sec. XIV all’interno del supporto teorico della modalità eccle-
siastica, Bosi giustamente rileva che le difficoltà incontrate dagli studiosi
sono da attribuire al difetto di prospettiva, ovvero di ricercare il modello teo-
rico al quale si conformarono rigorosamente i compositori, quando invece –
come esemplifica con un’esame delle strutture modali di una ballade di
Machaut –, sarebbe sufficiente registrare, cercando di avvicinarsi quanto più
possibile all’orizzonte storico del compositore, le pratiche esistenti.

Tra i numerosi interventi dedicati all’analisi dei repertori, di singoli autori
o generi o di specifici brani, una buona parte sono dedicati a Machaut – all’a-
nalisi delle strutture tonali, ad una riconsiderazione generale della sua produ-
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zione o a singole composizioni, le Ballades 12 e 15, il Rondeau 13 (rispetti-
vamente nei saggi di Jennifer Bain, David Maw, Gilles Dulong, Elizabeth Eva
Leach e Yolanda Plumley) – ed un’altra ad Alexander Agricola, alle cui cele-
brazioni in occasione del quinto centenario della morte, avvenuta nel 1506, la
rivista «Early Music» (vol. XXXIV/3), ha dedicato un numero monografico
con contributi di Jennifer Bloxam, Warwick Edwards, Tess Knighton, a cui si
aggiunge l’omaggio di Joshua Rifkin nella rivista «Tijdschrift van de
Koninklijke Vereniging voor Nederlandse Muziekgeschiedenis».

Val la pena segnalare, nell’ambito degli articoli dedicati allo studio di
manoscritti, la serie di appunti che Giacomo Baroffio pubblica nella rivista
«Philomusica on-line» (http://philomusica.unipv.it/) relative a ‘frammenti’ di
ricerche su codici liturgici – diciannove, per l’esattezza –, intraprese in archi-
vi e biblioteche in Italia (di Bobbio, Chiari, Fontavellana, Intra, Milano…),
Austria e Germania (Vienna, Innsbruck, Norimberga, Monaco), appunti pre-
ziosi, riproduzioni o trascrizioni che il musicologo mette a disposizione di
studiosi interessati a riprendere e approfondire le indagini. 

Un caso interessante, e assai singolare, di conservazione dispersa di mano-
scritti in biblioteche geograficamente lontane è presentato nel contributo di
Philippe Canguilhem dedicato ai Libri di canzone posseduti dal fiorentino
Lorenzo Corsini, di cui oltre vent’anni fa Iain Fenlon e James Haar avevano
scoperto alcune parti presso la Biblioteca Comunale di Civitanova Marche.
Dal ritrovamento delle parti del Canto e del Basso presso la Bibliothèque
Nationale de France a Parigi e della parte dell’Alto presso la Newberry
Library di Chicago, appartenenti ad uno dei due manoscritti di Civitanova,
Canguilhem ricostruisce un quadro significativo di produzione ed esecuzione
madrigalistica di una «brigata di amici di Lorenzo Corsini» a Firenze a metà
Cinquecento, che sembrerebbe far cadere l’ipotesi ampiamente condivisa dai
musicologi che hanno studiato la vita musicale cittadina, di un’ostilità dei
membri della corte di Cosimo I verso la polifonia profana e soprattutto del-
l’eclissi del genere madrigalistico a Firenze nei decenni 1540-1560.

La produzione corale e da camera tra Ottocento e Novecento è indagata da
una serie di articoli assai eterogenei nei temi e nell’impostazione: dagli studi
sulla scrittura corale nella produzione di Hector Berlioz di Benoît Aubigny, di
Gundula Kreuzer sul Requiem di Verdi, di Lily E. Hirsch sul Salmo 100 per
coro a quattro voci miste composto da Felix Mendelssohn per l’inaugurazio-
ne del nuovo Tempio israelita ad Amburgo nel 1844 o di Marjorie Hirsch sui
Lieder ‘Heimweh’ di Brahms’s (op. 63, nn. 7-9) per il repertorio romantico, il
panorama si apre e frammenta ancor di più per il Novecento. Nei contributi
elencati sotto sono infatti presi in esame autori ed opere del repertorio colto –
Matthieu Guillot e Vita Gruodyté esaminano Cantus e Miserere di Arvo Pärt,
Jeannie M. Guerrero Il canto sospeso di Luigi Nono, Antonio Rostagno Lux
Aeterna di Gyorgy Ligeti, Herman Sabe, in generale, il senso della scrittura
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per voce di questo compositore –, ma anche aspetti della vocalità nel jazz e
blues – si veda l’analisi di Lori Burns dello stile vocale di Billie Holiday nel-
l’interpretazione di brani di Louis Armstrong e Bessie Smith – o le relazioni
tra testo e musica nel rock britannico, condotte da Dai Griffiths, Roberto
Agostini e Luca Marconi nell’ambito del Convegno Composizione e speri-
mentazione nel rock britannico: 1966-1976 tenutosi a Cremona nell’ottobre
2005. Da segnalare infine, sempre nell’ambito della produzione musicale
recente, il dibattito scaturito in seno ad un seminario sulla musica nella litur-
gia cattolica dopo il Concilio Vaticano II, organizzato presso la Fondazione
Levi e pubblicato sulla rivista «Musica e Storia» – con interventi di Virginio
Sanson, Alberto Melloni, Raffaele Pozzi, Guido Milanese, Daniela Delcorno
Branca, Diego Toigo, Pippo Molino, Pierangelo Ruaro, Marina Valmaggi,
Paolo Somigli, Cristina Di Zio, Antonio Lovato – in cui vengono affrontate le
questioni più scottanti sulla musica liturgica d’oggi, dal linguaggio impiega-
to nei testi, alle strutture musicali, al rapporto con la tradizione, alla funzione
di animazione e alla necessità di una pedagogia della musica liturgica.
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Monophonic and polyphonic repertories
in the musical and musicological journals 

Column and introduction by Cecilia Luzzi
Bibliographical survey by Michela Ciampelli

Beginning with this issue, this column, which is dedicated to contributions
on the choral and vocal repertoires (both monophonic and polyphonic) publi-
shed in the leading Italian and international musical and musicological jour-
nals, is to feature certain novelties. To enrich the bibliographical survey we
have included not only articles and papers, but also the reviews of essays,
musical editions and recordings contained in those same journals.

Our survey of the journals of 2005 and 2006 (as well as the late ones of
2004) is both copious and varied. As already seen in earlier issues of this
column, the majority of the items are devoted to the repertories of the Middle
Ages, Renaissance and early 17th century, with particular regard to questions
of music theory, repertory analysis and the study of individual manuscripts.
Also numerous, however, are the articles devoted to the choral and chamber
repertories of the 19th and 20th century or to topical themes, such as the
reflections on the place of music in the Catholic liturgy today and related ten-
dencies.

The hexachordal system and modal theory are among the subjects most
assiduously studied in the field of medieval and Renaissance theory.
However, judging from the articles of Stefano Mengozzi and Carlo Bosi it is
clear that there are still many unresolved questions and that there is room for
a great deal of further work. From an examination of the occurrences of the
term “hexachord” (in the various forms hexachordum, exachordum, exacor-
dum, exacos, exaco, hexaden or exaden) in the theoretical sources (as given
in the Thesaurus Musicarum Latinarum database at http://www.chmtl.india-
na.edu/tml/start.html), Mengozzi derives the two meanings used in the theo-
retical treatises from the 12th to 16th centuries. The first, “a diatonic inter-
val of a major or minor sixth – tonus (or semitonus) cum diapente – charac-
terized by the varied combination of six out of the seven sounds or letters or
claves that make up the Guidonian scale”, a meaning found from the 12th
century (from Theinred of Dover’s De legitimis ordinibus pentachordi et
tetrachordi) and above all in the Humanistic age (15th–16th centuries), con-
tains no reference to the practice of solmization. The second meaning, first
attested in the Musica practica (1482) of Ramos de Pareja, referring to the
“series of Guido’s six syllables”, to indicate which the medieval theorists used
the terms deductio (more specifically, the series of six syllables) or proprie-
tas (the three portions of the scale on which we find the series of six sylla-
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bles), is not (according to Mengozzi) only a terminological innovation of a
linguistic order, but also the start of a profound reconceptualization of the
Guidonian system. In this case the original pedagogical function of solmiza-
tion (as a method of accurate sight-reading) is played down in favour of a
mental construct, that of a ‘strong’ theory of the diatonic space (“a profound
reconceptualization … according to which the musical hand was less a ‘soft’-
pedagogical superstructure than a ‘hard’ theory of the diatonic space”:
MENGOZZI, Virtual segments, p. 463).

Carlo Bosi’s article offers a wide scenario of the secondary literature on the
application of modal theory to pre-15th-century polyphony. After referring to
the classic contributions - those of Leo Treitler on the analysis of modal struc-
tures in the works of Dufay; of Bernhard Meier on the application of the chur-
ch modes in 16th-century polyphony; and of Harold Powers (fierce opponent
of any application of the late-medieval modal theories to contemporary
polyphony) on the tonal types – Bosi goes on to present some more recent
views of the matter, which continue to be critical of the abstraction of modal
theories. Cristle Collins Judd conceives of three modal types (the Ut, Re, Mi
tonalities) in which the salient feature is the interval structure or the arrange-
ment of tones and semitones within the hexachord. Jeffrey Dean, though also
identifying Judd's three hexachordal modes, derives them from a system of
six tonalities or from a practical application of the four authentic–plagal
modes of church modality. Bosi, however, observes that the “the difficulty of
many modern scholars to understand polyphony from the traditional modal
designations can be attributed to the inability of these very designations to
justify coherence within a polyphonic work” (BOSI, Modalità e polifonia, p.
183). Also worth reassessing is the position of Leeman L. Perkins - in an arti-
cle in Modality in the music of the fourteenth and fifteenth centuries, edited
by Ursula Günther, Ludwig Finscher and Jeffrey Dean (Neuhausen-Stuttgart,
American Institute of Musicology-Hänssler-Verlag, 1996). From an analysis
of examples from the 15th–century chanson repertories Perkins observes that
modal mixtures must be considered as the norm in secular polyphony in this
century. After illustrating the two clearly opposing viewpoints of Christian
Berger and Sarah Fuller on the possibility (or otherwise) of understanding the
polyphony of the 14th century within the theoretical context of church moda-
lity, Bosi justly points out that the difficulties encountered by the scholars can
be attributed to a wrong perspective, or to the search for a theoretical model
to which the composers strictly conformed. Instead, as he illustrates in an exa-
mination of the modal structures of a ballade by Machaut, it is enough to
record the existing practices, in an attempt, therefore, to get as close as possi-
ble to the composer's historical horizon.

Among the many articles devoted to the analysis of repertories, individual
composers, genres or even specific pieces, a fair number are devoted to
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Machaut: among them an analysis of the tonal structures, a general reapprai-
sal of his production and studies of individual works such as Ballades 12 and
15, and Rondeau 13 (respectively in articles by Jennifer Bain, David Maw,
Gilles Dulong, Elizabeth Eva Leach and Yolanda Plumley). To Alexander
Agricola, the fifth anniversary of whose death (in 1506) has just been cele-
brated, the journal Early Music (vol. XXXIV/3), has dedicated a special issue
with contributions by Jennifer Bloxam, Warwick Edwards and Tess Knighton,
to which we may add Joshua Rifkin’s tribute in the journal Tijdschrift van de
Koninklijke Vereniging voor Nederlandse Muziekgeschiedenis.

Among the articles devoted to the study of the manuscripts it is worth men-
tioning the series of notes published by Giacomo Baroffio in the online jour-
nal Philomusica (http://philomusica.unipv.it/) concerning ‘fragments’ of
research on certain liturgical codices (nineteen, to be exact) undertaken in
various archives and libraries in Italy (Bobbio, Chiari, Fontavellana, Intra,
Milan, etc.), Austria and Germany (Vienna, Innsbruck, Nuremberg, Munich).
These precious notes, accompanied by either reproductions or transcriptions,
are made available to scholars interested in pursuing and developing these
enquiries. 

An interesting, and indeed singular, story of manuscripts preserved in geo-
graphically distant libraries, is related in an article by Philippe Canguilhem on
the Libri di canzone owned by the Florentine Lorenzo Corsini. For these
works Iain Fenlon and James Haar had discovered parts in the Biblioteca
Comunale of Civitanova Marche over twenty years ago. After the discovery of
the Cantus and Bassus parts in the Bibliothèque Nationale de France in Paris
and the Alto part in the Newberry Library of Chicago, all belonging to one of
the two Civitanova manuscripts, Canguilhem reconstructs a significant pictu-
re of the madrigal production and performance of a “band of friends of
Lorenzo Corsini” in Florence in the mid 16th century. This would seem to
undermine the conjecture, widely shared by the musicologists who have stu-
died the musical life in the city, that the members of the court of Cosimo I
were hostile towards secular polyphony and, above all, that the madrigal genre
underwent a decline in Florence in the decades 1540-1560.

The choral music and vocal production of the 19th and 20th centuries is
investigated in a series of articles that differ widely in subject and approach.
Those concerning the Romantic period include studies by Benoît Aubigny on
choral writing in the works of Berlioz; by Gundula Kreuzer on Verdi’s
Requiem; by Lily E. Hirsch on Psalm 100 for mixed four-part voice, compo-
sed by Mendelssohn for the opening of the new Israelite Temple in Hamburg
in 1844; and by Marjorie Hirsch on Brahms’s ‘Heimweh’ Lieder (op. 63, nos.
7-9). The situation for the 20th century is even more fragmented. On the one
hand we have studies of ‘classical’ composers and works: Matthieu Guillot
and Vita Gruodyté on Arvo Pärt’s Cantus and Miserere, Jeannie M. Guerrero
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on Luigi Nono’s Il canto sospeso, Antonio Rostagno on Gyorgy Ligeti’s Lux
Aeterna and Herman Sabe more generally on vocal writing in Ligeti’s works.
On the other hand, there are studies of vocal style in jazz and blues (an exam-
ple is Lori Burns’ analysis of Billie Holiday’s style in the interpretation of pie-
ces by Louis Armstrong and Bessie Smith) and of the links between text and
music in British rock, a subject developed by Dai Griffiths, Roberto Agostini
and Luca Marconi at the Conference on Composition and Experimentation in
British Rock: 1966-1976 held in Cremona in October 2005. Finally, again in
connection with recent musical production, it is also worth mentioning the
debate triggered by a seminar on “Music in the Catholic Liturgy after Vatican
II”, organized by the Fondazione Levi and published in the journal Musica e
Storia, with papers by Virginio Sanson, Alberto Melloni, Raffaele Pozzi,
Guido Milanese, Daniela Delcorno Branca, Diego Toigo, Pippo Molino,
Pierangelo Ruaro, Marina Valmaggi, Paolo Somigli, Cristina Di Zio and
Antonio Lovato. Tackled here are several burning issues concerning liturgical
music today, ranging from the style used in the texts and the musical structu-
res to the link with tradition, the function of animation and the need for a
pedagogy of liturgical music.
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